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Deliberazione Comitato A.S.B.U.C. Tempera: n. 2 del 23.03.2026 

Amministrazione Separata degli usi Civici Frazionali di Tempera 

 
 

Deliberazione di Consiglio Direttivo 
 

Riunione del Comitato del: 23.03.2026 

Punto all’ordine n.: 4 recante “Proposta di deliberazione riaccertamento residui attivi e passivi 
esercizio 2024 e precedenti”; 

Presidente: Iovenitti Sergio 

 

Componenti del Consiglio Direttivo 

Consiglieri: 1. Miconi Cesare ☒ Presente 

“ 2. Risdonna Andreino ☒ Presente 

“ 3. Gasbarri Antonio ☒ Presente 

“ 4. Di Pasquale Valentina ☒ Presente 

“ 5. Iovenitti Sergio ☒ Presente 

Svolge le funzioni di Segretario Andreino Risdonna 
 
 

Deliberazione n. 2 del 23.03.2026 “Rendiconto esercizio 2025: riaccertamento residui attivi e passivi.”  

 

 
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

Premesso che l’art. 228, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 dispone che, prima dell’inserimento nel conto 
del bilancio dei residui attivi e passivi, l’Ente deve provvedere all’operazione di riaccertamento degli 
stessi; 

Considerato che il riaccertamento di cui trattasi consiste nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto o in parte dei residui già iscritti nel bilancio 2024, nonché nel verificare se 
per gli impegni registrati nei capitoli della competenza 2024, per i quali non abbia fatto seguito il 
pagamento, esistano motivazioni sufficienti per riportarli fra i residui della gestione 2025; 

Rilevato che tale riaccertamento riveste particolare importanza in quanto il D. Lgs. 267/2000 ha 
dettato specifiche disposizioni in riferimento al concetto di accertamento ed impegno e quindi 
anche di residuo attivo e passivo, e più precisamente: 

1) l’art. 189, trattando dei residui attivi, prevede: 

a) che siano mantenute fra i residui attivi solo le entrate accertate, per le quali esiste un titolo 
giuridico che consente all’Ente di considerarsi creditore delle relative entrate; 

b) che siano considerati residui attivi le somme derivanti da mutui, per i quali sia intervenuta 
entro il termine dell’esercizio la concessione definitiva da parte della Cassa DD.PP. o degli Istituti 
di previdenza oppure la stipula del contratto per i mutui concessi da altri istituti; 

2) l’art.183, trattando dell’impegno di spesa, in particolare, dispone: 
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a) che si ha impegno di spesa solo se, a seguito di una “obbligazione giuridicamente perfezionata”, 
viene determinata la somma da pagare, individuato il creditore ed indicata la ragione del debito; 

b) che le prenotazioni di impegno, relative a procedure in via di espletamento, decadono, qualora, 
entro il termine dell’esercizio, non sia stata assunta dall’Ente l’obbligazione di spesa verso terzi; 

c) che le spese in conto capitale, finanziate con mutuo, si considerano impegnate solo in 
corrispondenza e per l’ammontare del mutuo contratto o già concesso o del relativo 
prefinanziamento accertato in entrata; 

d) che si possono considerare, altresì, impegnate sia le spese correnti che d’investimento, 
collegate ad accertamenti di entrate, aventi destinazioni vincolate per legge; 

Tenuto conto che la tabella “Residui attivi da conservare”, che si allega riepiloga i residui da 
conservare pari a euro 1.397.8213,66 e cioè: 

- con il riaccertamento dei residui attivi al 31.12.2023 sul capitolo di entrata 135/E “Entrata da 
coltivazione cave” le somme conservate ad inizio anno 2025 ammontavano a complessivi euro 
1.396.895,51, debitore società Cava Inerti s.r.l. in liquidazione. Tale importo è da conservare, 
quale morosità della società Inerti Aquilana s.r.l., a cui dovranno essere aggiunti interessi, 
rivalutazione nonché i quantitativi di materiale estratto dal 2018 fino alla data di chiusura della 
cava per disposizione del Comune dell’Aquila.  

Trattasi di somme di dubbia esigibilità poiché la società è posta dal 2020 in liquidazione, per cui 
si è disposto di vincolare la suddetta somma di euro 1.396.895,51 nell’avanzo di 
amministrazione dal 2023. L’applicazione dell’avanzo di amministrazione sarà possibile per le 
sole somme che effettivamente saranno accreditate sul c/c bancario dell’Ente. 

- da conservare sul capitolo di entrata n. 52/E “Ritenute Erariali” la somma di euro 928,15, 
debitore Maggi Roberto quale residui di competenza in quanto in sede di dichiarazione 
sostituto d’imposta è stato accertato che l’ex consulente contabile dell’Ente ha incassato il suo 
compenso al lordo senza disporre il versamento della ritenuta d’acconto di euro 400,00 per 
conto di questo Ente. La somma deve essere recuperata anche con azione legale; 

Tenuto conto che la tabella “Residui attivi da conservare”, che si allega riepiloga i residui da 
conservare pari a euro 120.321,13. I più significativi possono essere così riassunti: e cioè: 

- sono da conservare i residui passivi cap. 2103/S “Manutenzione straordinaria immobili” a 
favore del Ministero dell’Interno la somma di euro 408,00 per la Scia antincendio;  

- sono da conservare i residui passivi per euro 863,23 sul cap. 12208/S “Spese per cancelleria” in 
quanto il Comitato di Amministrazione non ha ancora provveduto a richiedere 
l’approvvigionamento della fornitura alla società aggiudicataria: Cartoleria Ferella.  

- sono da conservare i residui passivi nell’intervento 3 della spesa corrente sul capitolo di spesa 
12301 è stata impegnata la somma di euro 488,00 a favore di Moro Giulio per la prestazione 
resa per la sistemazione dell’impianto idrico e termico. 

- sono da conservare i residui passivi sul capitolo di spesa 12304/S che presenta impegni per 
complessivi euro 400,16 da corrispondere alla Sipros s.r.l. per lavori di manutenzione ordinaria 
2025/26 in corso di esecuzione agli equipaggiamenti antincendio presenti nella sede dell’Ente. 

- sono da conservare sul capitolo di spesa 12311/S denominato “Consulenze amministrative, tecniche, 

legali, tributarie” i residui passivi a favore dei professionisti: a) Corti Fausto per euro 5.910,00; 
b) De Nardis Francesco De Saverio euro 7.949,81; c) Paolucci Paolo per euro 1.903,20; d) 
Alfonsetti Sergio per euro 1.395,68, cassa 4% e iva 22% inclusa iva  

- Dato atto che il Comitato dell’Amministrazione Separata degli Usi Civici di Tempera ha quindi 
proceduto: al riconoscimento debiti fuori bilancio assunti nel corso del 2025 in quanto privi di 
copertura finanziaria per l’importo complessivo di euro 3.778,00, alla revisione sia della 
gestione di competenza 2025 che dei residui 2024 e precedenti, previo esame analitico dei 
singoli accertamenti ed impegni, nonché dei residui attivi e passivi, 
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DELIBERA 

Per i motivi espressi in narrativa, che si intendono integralmente richiamati, di: 
I. di considerare la premessa parte integrante e sostanziale dando atto che i residui attivi e passivi 

conservati alla chiusura del bilancio 2025, aggiornati nelle risultanze per quanto chiarito nella 
parte narrativa, hanno le caratteristiche previste dal D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e riportati nel 
rendiconto finanziario 2024 e nelle tabelle dei residui attivi e passavi da conservare al 
31.12.2025, che si allegano per costituire parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, e corrispondono a: 

- residui attivi di competenza per euro 486,74 e residui attivi in c/residui per euro 
1.397.336,92 come da tabella che si allega alla presente deliberazione; 

- residui passivi di competenza per euro 8.815,46 e residui passivi in c/residui per euro 
11.505.66 come da tabella che si allega alla presente deliberazione; 

II. adempiere agli obblighi di pubblicazione in applicazione di quanto previsto dalle disposizioni di 
cui al D. Lgs. n. 33/2013 tramite la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul sito 
www.usicivicitempera.it;  

III. disporre la registrazione della presente deliberazione nel Registro delle deliberazioni e la 
conseguente registrazione nelle scritture contabili di questa Amministrazione Separata; 

IV. precisare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale per l’Abruzzo nel termine di 60 gg. o in alternativa ricorso 
straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla data di notifica 
o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso;   

V. dare atto che la presente deliberazione ha efficacia immediata, ai sensi dell’art. 134 comma 4° 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.=========== 

 
 
.............................................................. 
          SEGRETARIO VERBALIZZANTE 
                (Gasbarri Antonio) 

............................................................... 
Il PRESIDENTE 

(Iovenitti Sergio) 
 

  

http://www.usicivicitempera.it/
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La presente deliberazione per approvazioni è sottoscritta anche dai componenti il Comitato: 

Consiglieri: 1. Miconi Cesare ________________________________ 

“ 2. Risdonna Andreino ________________________________ 

“ 3. Gasbarri Antonio ________________________________ 

“ 4. Di Pasquale Valentina ________________________________ 

“ 5. Iovenitti Sergio ________________________________ 

 
 
 

 
 
 
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questa 
Amministrazione Separata per 15 giorni consecutivi a partire al _________________ al 
_______________ 
 

L’addetto alla pubblicazione 
(Andreino Risdonna) 

 

 
 
 

 


